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In maiuscolo le trasferte , 

Sfortunato assalto finale dei biancorossi al bunker di Bordon 

Dopo Pl-0 l'Inter non si distrae 
e mette il Vicenza in grossi guai 

Di Oriali il gol della vittoria • Due episodi contestati dai veneti: una rete annullata a Rossi e un possibile gol di Prestanti 

MARCATORE: al 6' del s.t. 
Oriali. 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
6, Calllonl 5; Slmonato 5, 
Prestanti 6, Carrera 6; Ce* 
rilli 6, Salvi 6 (dal 18' del 
s.t. Zanone 6), Rossi 6, Fa­
loppa 6, Briascht 5. 12. Bian­
chi; 14 Bonafè. 

INTER: Bordon 6; Baresi 6, 
Fedele 5; Paslnato 5, Canuti 
6, Bini 6; Oriali 6, Marini 7, 
Altobelli 6, Beccalossi 6, Mu­
raro 6. 12 Cipollini; 13 Scan-
ziani; 14 Chierico. 

ARBITRO: Michelotti di Par­
ma, 6. 
NOTE: giornata di sole, ter­

reno ottimo. Spettatori 30 mi­
la circa dei quali 21.234 pa­
ganti per un incasso lordo pa­
ri a 148.077.000 lire. Ammoni­
to Simonato per gioco vio­
lento. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Adesso, nono­
stante Paolo Rossi, qualcuno 
incomincia a tremare, a vive­
re di incubi. Al Vicenza, do­
po i sogni di Coppa UEFA, 
è capitata tra le mani questa 
mina innescata che si chia­
ma retrocessione e dunque il 
Sroblema più. assillante, per 

.B. Fabbri è quello di trova­
re un artificiere capace di ri­
mediare ad una situazione or­
mai drammatica. 

Ieri, ad esempio, è succes­
so che l'Inter sia riuscita a 
conquistare una vittoria conte­
nuta nel punteggio ma tutto 
sommato preziosa e merita­
ta. I biancorossi vicentini, do­
minati tatticamente per tut­
to il primo tempo e per am­
pi squarci di ripresa, hanno 
però da recriminare qualcosa 
e lo fanno con una certa vee­
menza. Soprattutto si dispera­
no, i lanieri, per un loro gol 
annullato dal fischietto inter­
nazionale di Michelotti a quat­
tri minuti dal termine. Innan­
zitutto chiariamo meglio: chi 
aveva segnato questo gol, di­
ciamo cosi, fantasma? Paolo 
Rossi, ovviamente, ed è stato 
un gol di rapina in senso 
classico. Dopo un traversone 
di Cerilli, infatti, con una mez­
za papera di Bini, il cuoio ca­
pitava dalle parti di Zanone, 
chiamato da Fabbri a rimpol­
pare il suo attacco anemico, 
che lo rigettava in- qualche 
modo nel mucchio. Dalla tri­
buna si vedeva Rossi agitarsi 
in compagnia di Canuti e la 
palla poi schizzare in rete. 
Gioia, esultanza, scene da ma­
lavita in campo e sugli spal­
ti. Pareva la fine di un in­
cantesimo. 

Michelotti, però, dopo un 
attimo di indecisione, faceva 
ampi cenni di diniego. Non 

era gol vero, insomma, e quel­
li del Vicenza avrebbero dovu­
to rassegnarsi A dire il vero 
le decisioni di Michelotti han­
no destato immediate perples­
sità. Siccome era da escluder­
si il fuorigioco, qualcuno ha 
affacciato l'ipotesi di un fallo 
di mano. E difatti, una volta 
negli spogliatoi, lo stesso Ros­
si, pur reticente, ha dovuto 
ammettere che si, la palla gli 
era caduta addosso tra brac­
cio e anca ma senza che lui 
se ne accorgesse. Insomma, 
Paolino Rossi invoca l'asso­
luta involontarietà del suo o-
perato. 

Ma le accuse dei vicentini 
non finiscono qui. Sostengono 
infatti, gli uomini di Fabbri, 
che la palla avrebbe oltrepas­
sato la linea bianca di Bor­
don anche in un'altra circo­
stanza. Precisamente al 23' 
della ripresa. 

In effetti la sequenza che vi 
andiamo a raccontare ha dav­
vero dell'allucinante. Pensate: 
una punizione di Cerilli dalla 
sinistra era girata direttameli-
te, in porta da Prestanti, lo 
stopper, con una di quelle ro­
vesciate che in genere si ve­
dono soltanto nei Mimati d' 
archivio. La sfera sbatteva sul­
la traversa (oppure sotto la 
traversa, come sostengono i 
veneti), ritornava nel ribolli­
re dell'area, era ritoccata in 
porta da uno stinco di Rossi, 
incocciava stavolta un palo, ri­
capitava nella mischia, era 
colpita da Faloppa ed era fi­
nalmente e definitivamente ri­
cacciata via da un Manco di... 
Paolo Rossi finito accanto al 
palo! Roba da non credere, in 
effetti. Ecco, i padroni di ca­
sa sostengono che la palla ro­
vesciata da Prestanti sia ter­
minata direttamente in gol, 
Broprio sotto la trasversale. 

ectderà, come sempre acca­
de, la moviola. 

Il cronista deve limitarsi a 
registrare la pateticità degli 
sforzi di Giovan Battista Fab­
bri e della sua truppa di fati­
catori, la perfetta quadratura 
del gioco interista, stavolta 
parecchio accorto, attento, 
preciso. Finalmente le disav­
venture capitate nel recente 
passato hanno insegnato ai 
giovani nerazzurri che gli in­
contri si vincono anche spin­
gendo sull'acceleratore della 
concentrazione sino al Mschio 
Hnale. 

Soprattutto nel primo tem­
po gli schemi di Bersellini 
hanno sprigionato potenza, pu­
lizia e linearità. Ecco, il Vi­
cenza ha da invocare — e giu­
stamente-sottolineiamo noi — 
le defezioni di tre pistoni in­
sostituibili (Rosi, Marangon e 

VICENZA • INTER — Orlali ha scoccato II tiro che frutfera la vittoria nerazzurra. 

Guidetti) per i giri del suo 
motore. Però l'Inter stavolta 
ha giocato come calcio co­
manda e soprattutto come 
Bersellini pretende, mantenen­
do cioè le giuste distanze fra 
le singole pedine e, dunque, 
fra i singoli reparti. 

Il gol di Oriali, giunto pra­
ticamente in apertura di ri­
presa, ha perciò rappresenta­
to il giusto coronamento di 
tanti notevoli sforzi. Capitava 
che una manovra vicentina 
portasse Callioni ad effettuare 

qualcosa di simile a un tiro-
cross. Bordon era goffo nell' 
intervento tanto che concede­
va un incredibile - pallone a 
Salvi, appostato davanti a lui. 
Solo che Salvi non immagina­
va una corbelleria simile e 
toccava debolmente addosso 
all'interista ormai rassegnato­
si a capitolare. Sul capovolgi­
mento di fronte Fedele porge­
va ad Altobelli, fluttuante in 
mezzo all'area, che, a sua vol­
ta, spediva indietro per Oria-
li. Finta di destro e secco si­

nistro, imprendibile per il ru­
tilante maglione di Galli. 

Un minuto dopo il portiere 
vicentino era costretto al mez­
zo miracolo, pizzicando con 
una mano una incornata di 
Altobelli. Poi, tanto per pro­
seguire con le opportunità ne­
razzurre, Pasinato avrebbe po­
tuto raddoppiare ma sparac­
chiava ignobilmente alto, men­
tre, al 35', ancora Galli do­
veva arrangiarsi in qualche 
modo su un bolide di Mu­
raro. 

E il Vicenza? Il Vicenza, 
oltre alle contestatissime oc­
casioni di cui s'è detto, si av­
vicinava al pareggio anche ad 
una ventina di minuti dal ter­
mine con una mezza girata di 
Zanone che Bordon intuiva 
non si sa come e che Rossi 
sprecava addosso al portiere 
nerazzurro ormai a terra. 

Anche questo, in definitiva, 
era il segno di un destino bef­
fardo. 

Alberto Costa 

I vicentini puntano il dito siili'arbitro 
SERVIZIO 

VICENZA — Nello stanzone dei biancorossi l'atmosfera è 
elettrica: c'è la quarta sconfìtta consecutiva che brucia e le 
sconfitte degli avversari diretti nella corsa alla salvez^i non 
consolano più di tanto. Il Vicenza si sente « tradito » da una 
cattiva sorte che identifica anche nelle sembianze del diret­
tore di gara. Soltanto Fabbri spreca fiato per dire che la 
squadra, pur rabberciata, un pareggio lo avrebbe ampia­
mente meritato: si recrimina invece, ad una sola voce, sul 
gol annullato a Paolo Rossi, per i vicentini del tutto rego­
lare. 

Si contesta soprattutto il comportamento del segnalinee e 
dell'arbitro Michelotti, che prima avrebbero convalidato la 
rete, mutando poi avviso, dopo le proteste di Bini. 

Questa la versione dell'episodio controverso fornita da 
Rossi: a Dopo un colpo di testa di Zanone e un campanile 
di Bini, ho visto arrivare un cross da sinistra, ho intuito 
la traiettoria del pallone e, seguendolo con lo sguardo, mi 
sono girato di scatto per raccoglierlo al momento in cui 
avrebbe toccato terra. Ho sentito il pallone carambolarmi 
sul Manco e non so dire se ha toccato anche il braccio: 
comunque si trattava sicuramente di fallo involontario. Poi 
ho tirato e ho fatto gol. Oggi tutti si sono comportati benis­

simo — dice ancora Rossi — purtroppo quando le partite 
vanno cosi non si sa cosa dire. Il Vicenza merita comun­
que fiducia per lo sprint finale ». 

Tra i vicentini che contengono a stento i nervi, si protesta 
anche per quella rovesciata di Prestanti che, nel toccare il 
montante inferiore della traversa, avrebbe anche oltrepassato 
la linea bianca. Tra i nerazzurri invece, tutti sicuri che 
Rossi ha segnato un gol « galeotto ». « Ha messo in rete 
direttamente con un pugno », dice Canuti che ammette di 
aver molto sofferto Rossi nell'ultimo quarto d'ora. E la 
versione riceve conferma da Bordon e da Bini. Bersellini 
parla di un'Inter per la prima volta un po' fortunata e ri­
conosce che i nerazzurri hanno rischiato nel finale: « Non 
si riusciva a controllare i lanci che provenivano da centro­
campo — dice — e negli ultimi minuti siamo stati costretti 
a difenderci ». 

Mazzola concede al Vicenza l'attenuante della sfortuna, ma 
aggiunge: a L'Inter ha disputato un buon incontro e questa 
vittoria contribuisce anche a dare credibilità al prosieguo 
del campionato. Dispiace per il Vicenza che si è trovato al 
centro di circostanze sfortunate». 

Massimo Manduzio 

I partenopei costretti a evincere» il match che avevano chiaramente snobbato 

ÀI Napoli basta 
un solo tempo 
per inguaiare 
il Bologna: 2-1 
Proteste dei tifosi per lo scarso impegno 
degli uomini di Vinicio nella prima parte 
della gara - Paris si fa parare un rigore 

MARCATORI: Pellegrini (N) 
allY'. Vincenzi (B) al là' 
p.t.; Vinazzani (N) al 10' 
dellr. ripresa. 

NAPOLI: Castellini 7; Catel-
lani 5, Tesser 5; Caporale 
fi. Ferrarlo 5, Vinazzani 7; 
Pellegrini 7. Majo 6 (Caso 
dal 2»' del s.t.). Savoldi 6, 
Fin 5, Filippi 6 (n. 12 Fio­
re, n. 13 Marino V.). 

BOLOGNA: Zinettl S; Castro-
naro 6. Sali 6; Roversi fi. 
Bachlechner 6, Maseflt; Ma-
stalli 6 (Bordon dal 29' del 
s.t.), Juliano 7, Vincenzi 6, 
Paris fi. Colomba 6 (n. 12 
Memo, n. 13 Cresci). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6. 
NOTE: cielo coperto, terre­

no in buone condizioni, spet­
tatori 50.000 circa. Angoli 7-5 
per il Napoli. Ammoniti Re­
versi per gioco falloso e Fi­
lippi per ostruzionismo. Os­
servato un minuto di racco-
? pimento in memoria di Pac-
o Barison. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — La vera svolta 
delia partita tra Napoli e 
Bologna si è avuta negli ul­
timi minuti che hanno pre­
ceduto il riposo e durante il 

quarto d'ora d'intervallo. Gli 
spettatori, dopo essere stati 
testimoni impotenti del rega­
lo di almeno 35' di gioco fat­
to graziosamente dal Napoli 
agli avversari, hanno perso la 
pazienza, a Venduti, vendu­
ti » e « Ladri, ladri », sono 
stati gli epiteti più riferibili 
rivolti dal pubblico ai pro­
pri sonnacchiosi e svogliati 
beniamini mentre si avviava­
no a prendere la via degli 
spogliatoi per un immeritato 
riposo. Una volta accesa la 
miccia della contestazione, è 
stato poi difficile spegnerla. 
E' stato necessario il gol di 
Vinazzani. 

Gli aderenti ai club azzur­
ri, sdegnati, nell'intervallo in 
segno di protesta hanno riti­
rato i propri striscioni dagli 
spalti; sotto la tribuna stam­
pa i tifosi più esagitati han­
no rivolto apprezzamenti po­
co lusinghieri all'indirizzo di 
Feriamo, di Vinicio, dei gio­
catori, e della stampa stessa, 
rea — a loro avviso — di 
stendere veli pietosi di silen­
zio su reali o presunte maga­
gne. Qualcuno ha invocato il 
nome di Di Marzio. 

La contestazione globale 
dei tifosi ha sortito sulla 

squadra di casa l'effetto di 
una autentica frustata, peral­
tro sacrosanta e meritata. 
E' accaduto cosi che la com­
pagine di casa si è ricordata 
che in campo si va per gio­
care e non per fare regali 
agli avversari, non fosse al­
tro, al di là dei « sani » prin­
cipi morali che dovrebbero 
regolare le competizioni spor­
tive, per fugare il pericolo 
di incorrere nel reato di truf­
fa. reato che nel caso spe­
cifico potrebbe configurarsi 
nel momento in cui il palese­
mente blando impegno fini­
sce in pratica con l'addome­
sticare scommesse, quali so­
no appunto quelle del Toto­
calcio. 

Da raccontare, quindi, vi 
sarebbero soltanto i secondi 
45' di gioco. Nel primo tem­
po, infatti, al di là dell'azio­
ne del gol iniziale siglato da 
Pellegrini, il Napoli non ha 
giocato e il Bologna ha fatto 
la parte del leone creando 
più di un pericolo per la por­
ta di Castellini. Priva di rit­
mo, di verve, di voglia di 
giocare, la compagine parte­
nopea ha lasciato fare agli 
ospiti in campo tutto ciò che 
hanno voluto. Veramente uno 

spettacolo squallido. E ciò 
naturalmente non per il gio­
co, tutto sommato apprezza­
bile, espresso dal Bologna 
che ha recitato con dignità 
la sua parte, ma per l'incon­
sistenza atletica e tecnica la­
sciata intrawedere dalla 
compagine di Vinicio che so­
prattutto in difesa e a cen­
trocampo ha palesato scom­
pensi mai fatti registrare in 
passato. Nel primo tempo gli 
unici a salvarsi dal naufra­
gio tra gli azzurri Pellegrini, 
Savoldi e Vinazzani. -

Una autentica frana, in­
somma, il Napoli della pri­
ma parte dell'incontro al 
quale ha fatto invece riscon­
tro un lucido Bologna sa­
pientemente diretto dall'espe­
rienza e dalla classe del suo 
capitano, Juliano appunto, 
che per la prima volta ha 
giocato al San Paolo vesten­
do una maglia diversa da 
quella partenopea. 

Nella ripresa, come abbia­
mo accennato, è cambiato il 
volto della partita. W Napoli 
è entrato in campo sfoggian­
do quella grinta e quella de­
terminazione che svogliata­
mente aveva tenuto a bagno­
maria nei primi 45 minuti. 

E' successo cosi che in men 
che non si dica gli azzurri 
hanno ristabilito le distanze 
dagli avversari. Sia chiaro: il 
Napoli nel secondo tempo 
non ha fatto nulla di tra­
scendentale, tanto che il Bo­
logna ha avuto anche l'occa­
sione di pareggiare su rigore, 
ma almeno ha disputato una 
ripresa onesta. 

E passiamo, brevemente, 
ai cenni di cronaca. 

All'»' il Napoli passa in van-
tagigo. Savoldi intercetta uno 
spiovente all'altezza del limi­
te sinistro dell'area avversa­
ria e con la testa appoggia 
la sfera al centro per l'accor­
rente Pellegrini. Mezzo diago­
nale dell'ala e niente da fare 
per Zinetti. 

Passata in vantaggio, la 
compagine partenopea si 
«siede» e al Bologna basta­
no sette minuti per perveni­
re al pareggio. Fuga di Ca-
stronaro che è vanamente 
tallonato dà Catellani. Cross 
del terzino al centro dell'a­
rea per Vincenzi. Ferrarlo è 
in vacanza e il suo diretto 
avversario senza alcuna diffi­
coltà fa secco Castellini. 1 
a l , 

FIORENTINA • ATALANTA — Il portiera Galli o Orlandlnl inseguono invano II pallone che, calciato 
da Scala, finirà in rete. 

Fiorentina sconfitta (0-1) a Campo di Marte 

Gol rocambolesco 
ma i bergamaschi 
meritano i 2 punti 
Galli, coperto dai difensori e preso in contropiede, ha visto in 
ritardo la palla calciata da Scala - Leale riconoscimento di Carosi 

Sul finire del tempo. Ma-
stalli al 43' e Colomba un 
minuto dopo, sfiorano il suc­
cesso. 

Ad inizio di ripresa, al 4', 
l'arbitro annulla un gol di 
Pellegrini per fuorigioco di 
Savoldi. Trascorrono altri sei 
minuti e il Napoli ottiene la 
rete del successo. Cross dal­
la sinistra di Majo, nessun 
difensore bolognese intercet­
ta, irrompe Vuuuoani e in­
sacca. 

Al 35'. infine, al Bologna 
è offerta l'occasione per rie­
quilibrare le sorti dell'incon­
tro. Colomba, ostacolato in 
area da Tesser, cade. L'arbi­
tro non ha dubbi e assegna 
la massima punizione. Dagli 
undici metri batte Paris, Ca­
stellini intuisce la traiettoria 
del tiro e tuffandosi sulla 
destra riesce a deviare in cor­
ner la sfera. Null'altro da se­
gnalare fino al termine. 

Mirino Marquardt 
NELLA FOTO: Parli batto proprio 
tv Castellini li riapre aW possi-
bit* pareggio. 

MARCATORE: Scala al 40' 
del primo tempo. 

FIORENTINA: Galli 5; Lei) 5, 
Orlandlnl 5; Galbiati 6; Ten­
di 6, Amenta 5; Restelll 5 
(Sacchetti al 24' del s.t.), 
Bruni 5, Sella 5, Antognoni 
6, Venturini 5. 12 Carmigna-
ni, 13 Galdiolo. 

ATALANTA: Bodini 8; Vavas-
sor! 7, Mei 6; Rocca 7, 
Prandellt 6, Tavola 7; Ma­
rocchino 8, Scala 6, Chia-
renza 5 (Mastropasqua al 
25' del s.t.), Festa 7, Ber-
tuzzo 5. 12 Pizzaballa, 14 
Andena. 

ARBITRO: Prati di Parma, 7. 
NOTE: Cielo sereno, terre­

no soffice, spettatori 40 mila 
circa (paganti 22.056, abbona­
ti 15.114) per un incasso di 
70 milioni 538 mila 500; cal­
ci d'angolo 11-5 per la Fio­
rentina; ammoniti Marocchino 
e Scala per gioco scorretto; 
sorteggio doping positivo per 
Sella, Antognoni, Venturini, 
Tavola, Festa, Mastropasqua. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Numerosi spet­
tatori presenti al Campo di 
Marte sono rientrati nelle lo­
ro abitazioni con qualche dub­
bio sul meritato successo ot­
tenuto dall'Atalanta che ha 
cosi interrotto la corsa della 
Fiorentina alla conquista di 
un posto in Coppa UEFA. Il 
dubbio è più che legittimo 
visto in quali rocamboleschi 
frangenti è arrivato il gol che 
avrebbe sanzionato la vittoria 
della squadra di Titta Rota 
ma, allo stesso tempo, occor­
re subito precisare che i ber­
gamaschi. per il volume di 
gioco sviluppato, avrebbero 
meritate un successo più al­
tisonante. Sul piano della ma­
novra e dell'impegno, la squa­
dra bergamasca è risultata 
infatti di una spanna supe­
riore ai viola. Lo stesso Ca­
rosi alla fine, doveva elogia­
re in toto tutta la compa­
gine nerazzurra per la deter­
minazione e la volontà profu­
se in questo atteso incontro 
che, per i nerazzurri avrebbe 
potuto significare l'addio ad 
ogni speranza per evitare la 
retrocessione. La squadra di 
Rota, in questa gara, non so­
lo è stata in grado di tenere 
i nervi a posto, non solo ha 
praticato un gioco lineare, 
senza tante sbavature, non 
solo ha messo in mostra due 
giovani come il portiere Bo­
dini (autore di almeno tre 
interventi decisivi) e l'estre­
ma Marocchino (un attaccan­
te un po' discontinuo ma in 
possesso di un passo da quat­
trocentista e di una velocità 
in r."^r>rS5kHie impressionan­
te) ma ha dimostrato cosa 
occorre possedere per vince­
re gli incontri: la grinta e 
la convinzione dei propri mez­
zi. 

Ed è appunto perché l'A-
talanta ha concluso in bel­
lezza, perché i nerazzurri han­
no confermato di possedere 
tutti i requisiti per rimonta­
re la corrente, che il loro 
successo non ammette discus­
sioni né insinuazioni di sor­
ta. Questo non lo diciamo per 
salvare la Fiorentina dall'ac­
cusa di « pastetta »: lo dicia­
mo poiché troppi viola, in 
questo incontro, hanno accu­
sato l'usura, lo sforzo psico­
fisico sostenuto per togliersi 
alla svelta dalle pastoie del­
la bassa classifica. 

Dire insomma che i viola 
si sono presentati in campo 
deconcentrati non è un erro­
re. E' la pura verità, quella 
verità che può far male al 
tifosi viola e che non va 
scambiata per un'accusa di 
« combine ». 

Sul piano atletico e del gio­
co la Fiorentina ha preso 
cappotto, n primo tiro verso 
la specchio della porta ber­
gamasca gli uomini di Caro-
si lo hanno sferrato dopo 
quarantotto minuti e a bat­
tere il pallone, verso la rete 
di Bodini, non è stato un at­
taccante ma il libero Galbia­
ti. Solo in seguito, i fioren­
tini, incitati dal pubblico e 

stimolati dai risultati che 
giungevano via radiolina da­
gli altri campi (il pareggio 
di Roma e quello, tempora­
neo, di Napoli) hanno trova­
to la forza di reagire. 

A questo punto i buoi ave­
vano però già lasciato la stal­
la: l'Atalanta era in vantaggio 
e Galli era stato costretto a 
deviare un gran bolide (5' 
del s.t.) partito dai piedi di 
Bertuzzo e indirizzato all'in­
crocio dei pali. Comunque, 
prima ancora di raccontare 
com'è arrivato il gol dei ber­
gamaschi va fatto presente 
che al 22' del secondo tem­
po, Marocchino, a conclusio­
ne di un « assolo », dopo aver 
scartato Galli, si è visto re­
spingere il pallone dal palo. 

Il gol: è il 40'. Vavossori, 
il libero, si sgancia dal pac­
chetto difensivo e raggiunge 
l'area fiorentina, riceve il pal­
lone da Bertuzzo e lo allun­
ga all'accorrente Scala che 
regge una carica e poi tira 
in diagonale. Galli, che gli 
era andato incontro, è preso 
in contropiede. Il portiere 
viola tenta il tutto per tutto 
ed annaspando, cerca di rag­
giungere il pallone che però 
finisce nel sacco. 

Prima della bellissima azio-

ne di Marocchino, Antognoni 
(8') aveva imbeccato Sella 
che, da posizione angolata, 
spara una gran botta: Bodini 
si è salvato in angolo. 

Al 29' il portiere bergama­
sco ha fatto la cosa più bel­
la della partita: su cross di 
Sacchetti, il pallone è arriva­
to ad Antognoni, appostato 
in area. Il capitano ha col­
pito di forza, da pochi me­
tri e Bodini, con un grande 
scatto, ha ribattuto in calcio 
d'angolo. Esaltato da questa 
parata, Bodini, al 34' è riu­
scito a deviare, con i pugni, 
un vero e proprio bolide spa­
rato da Orlandini. Doveva es­
sere questa l'ultimu occasio­
ne per i viola. 

Abbiamo volutamente rac­
contato le azioni più salienti 
anche per dimostrare che la 
partita è stata « regolare » e 
che la squadra bergamasca 
non ha rubato niente. 

Un commento, che chiarisce 
tutto, lo ha fatto Carosi: «La 
vittoria dell'Atalanta non fa 
una grinza. Ha giocato me­
glio di noi. Sono stati loro 
i più bravi, mentre noi ab­
biamo affrontato l'incontro 
con troppa sufficienza ». 

Loris Ciull ini 
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FIORENTINA - ATALANTA Scala scecca la botta vincente. 

foto 
ASCOLI-AVEUINO 1 

CATANZARO-PERUGIA x 

FIORENTINA - ATALANTA 2 

JUVENTUS - ROMA 1 

L.R. VICENZA • INTER • 2 

LAZIO - TORINO x 

MILAN-VERONA 

NAPOLI • BOLOGNA 

BARI-TARANTO 

CESENA-MONZA x 

SFAL-UDINESI x 

BARLETTA • CATANIA 1 

GROSSETO-CARRARESE 2 

Il monte premi * «1 4 miltonR 
341 milioni 502.912 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) OftTEGM. 
2) PATRIZIO 

SECONDA CORSA 

1) AITORO 
3) VOLOGRANOE 

TERZA CORSA 

1) HAZIRI 
2) EVARISTO 

QUARTA CORSA 

1) REGULUS 
2) FISIMA 

QUINTA CORSA 

2) AGGRESSORE 

2 
2 

1 
1 

1 > 2 
2 

1 
X 

SESTA CORSA 

1) PORTO* 
3) BMMAVERDE 


